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Due mesi di indagini del nucleo speciale di carabinieri 

Uno stillicidio di arresti e attentati 
poi l'accusa: l'omicidio di Tartaglione 

Anche Gino Liverani, dopo la sua amica Lucia Reggiani, incriminato per il feroce delitto del giu
dice - Le tappe della grossa operazione di polizia - Per la colonna sambenedettese indagini concluse?. 

ANCONA — Con i primi ar
resti avvenuti martedì 23 ot
tobre ad opera di un nucleo 
speciale antiterrorismo del 
generale, Dalla Chiesa, non 
si poteva certo immaginare 
che nel prosieguo delle inda
gini si sarehbe potuto colle 
gare la presunta «colonna 
marchigiana delle BR,> con 
uno dei più efferati delitti. 
quello del giudice Tartapho-
ne, avvenuto un anno fa a 
Roma. Per questo omicìdio 
sono stati incriminati dap 
prima l'assistente sociale 31 
enne Lucia Reggiani e, a di
stanza di 24 ore, Gino IJve-
rani, uno del primi personag
gi incarcerati appunto il 23 
ottobre. 

Entrambi sono accusati di 
«complicità e diretta parte
cipazione» nell'assassinio del 
giudice che rlcor»iva dn de
licato incarico presso il mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
L'inchiesta è stata ora tra
sferita a Roma per compe
tenza territoriale. 

I due presunti terroristi 

condotti nella capitale (il 
Liverani era rinchiuso nel 
carcere di Rimlni, mentre 
la Reggiani nella casa cir
condariale di Camerino), a 
disposizione del sostituto pro
curatore Orazio Savio che 
conduce l'indagine sul « caso 
Tartaglione ». 

Il magistrato anconetano 
Vincenzo D'Aprile ha dovu
to cosi passare la mano al 
collega romano. 

Fin ad oggi, a parte il ca
so dei brigatisti di origine 
marchigiana Mario Moretti e 
Patrizio Peci (entramni rite
nuti ai vertici delle Br e ri
cercati, tra l'alti o, per il se
questro e 11 delitto Moro), le 
indagini sui gruppi eversivi 
della nostra regione si pra-
no limitate a quell'area am
bigua, ma non meno peiho-
losa, definita del « terrori
smo diffuso». Possono rien
trare in queste definizione i 
10 giovani arrestati nel giu
gno scorso dopo l'assalto ar
mato di un commando di cin
que persone al Comitato re

gionale della DC in via San 
Martino ad Ancona. A que
sti giovani — quasi tutti di 
San Benedetto del Tronto — 
appartenenti al cosiddetto 
Comitato marchigiano Br so
no stati contestati oltre al 
reato di costituzione di ban
da annata e associazione sov
versiva anche quello di de
tenzione e porto di arma da 
guerra e furto. Per quanto 
riguarda in particolare 3 di 
loro., Lucio Spina, Caterina 
Piuntt e Claudio Piunti, in 
riferimento al raid nella se
de democristiana si parla an
che di «sequestro di per
sona ». 

Ma dopo la sequela di ar
resti avvenuta in giugno c'è 
stata una seconda fase, que
stâ  volta con centro ad An
cona, che ha portato all'ar
resto di sei persone, con la 
clamorosa svolta legata al 
delitto Tartaglione. 

Ricostruiamo le diverse 
mosse che da circa un mese 
hanno interessato l'attività 
del gruppo del carablnieii 

del capoluogo, in collabora
zione con i colleglli dell anti
terrorismo nazionale. 

23 OTTOBRE — Viene ar
restato a Falconara mai lui-
ma il direttore dello Stranio-
tei, Gino Liverani di 47 anni. 
In una frazione di campa
gna in comune di Porto San 
Giorgio, vengono fermati i 
coniugi Rodolfo Polloni e 
Elda Strappelll. I due giova
ni, sposati da pochi mesi, la
voravano in qualità di came
rieri proprio presso il motel 
di Falconara. Per quanto ri
guarda il Liverani si appren
de che prima di giungere 
nelle Marche era stato coin
volto nel 1975 in Sardegna 
nel « caso Pilla ». Pilla con
segnò allora un memoriale 
alla magistratura cagliarita
na in cui si denunciavano 
13 persone coinvolte in un 
disegno eversivo. Nel proces
so 11 Liverani fu però assol
to. I coniugi Polloni, pur 
frequentando ambienti del
l'estrema sinistra, erano ri
tenuti « persone insospetta-

Il PCI : inflessibili contro il terrorismo 
ANCONA — La segreteria ilei di lui talo 
regionale del PCI e la segreteria della 
Federazione di Ancona hanno discusso 
dei fenomeni di terrorismo, anche alla 
ilice degli ultimi a\ lenimenti d i e han
no interessato le Marche e in partico
lare la pro\inria capoluogo. 
' « La ormai lunga serie ili arresti ili 
pe isone accusate ili aver preso parte ad 
a/ioni terroristiche e di partecipazione 
ad organizzazioni c \ ers i \ e — dice un 
comunicato stampa — inette in eviden
za la gravità che questo fenomeno ha 
raggiunto nelle Marche confermando le 
preoccupazioni più volte espresse dai 
comunisti. Ciò richiama tutti i lavora
tori e i cittadini marchigiani al dovere 
primario di esercitare una allenta e co

stante vigilanza di massa per rendere 
impossibile l'azione dei terroristi e per 
sostenere l'opera della magistratura e 
delle forze dell'ordine volta a smasche
rare i centri dell'eversione. 

« I terroristi — continua il PCI — co
loro che si orgauÌ77ano per sovvertire le 
istituzioni democratiche con la violenza 
e l'assassinio, per ostacolare .l'azione 
democratica e di massa, trasformatrice 
della società, debbono essere inflessibil
mente perseguiti dalla legge e messi in 
grado di non nuocere. Proprio perché 
questa azione deve svilupparsi in un cli
ma di ampio consenso — è tanto più 
necessario che essa si svolga con il mas
simo di chiarezza procedurale, al fine 

di non offrire argomenti a deviatili stru
mentalizzazioni. 

« I comunisti — conclude la nota — 
riaffermano il loro impegno fattivo per 
contribuire, assieme alle forze demo
cratiche, a sconfiggere il terrorismo nel
le Marche e in Italia, anche attraverso 
una lolla politica =cnza tentennamenti 
verso le posizioni e le forze che tolle
rano, giustificano o sottovalutano la vio
lenza polìtica e i pericoli eversivi; fan
no appello ad una ampia mobilitazione 
del popolo marchigiano attorno alle isti
tuzioni democratiche, partecipando alle 
iniziative che saranno promosse a livel
lo regionale e nazionale in occasione 
del decimo anniversario della strage di 
Piazza Fontana ». 

bili ». 
24 OTTOBRE — Quarto 

arresto, quello di una stu
dentessa falconaresé di 19 
anni Sabina Pellegrini. An
che per lei il mandato di 
cattura parla di «costiluzio 
ne di banda armata e Dar-
tecipazlone ad azione .sovver
siva». Su un campione della 
sua voce vengono effettuate 
perizie foniche. La giovane 
era conosciuta come eslieml-
sta di sinistra, avendo mili
tato nel cosiddetto « Collet
tivo autonomo comunista ». 

26 OTTOBRE — Viene ar
restato a San Benedetto del 
Tronto il fratello minore di 
Patrizio Peci (latitante dal 
gennaio 77 ed implicato nel 
caso Moro). Per Roberto Pe
ci l'accusa è specifica: avreb
be partecipato il 14 ottobre 
1976 all'assalto armato alla 
sede della Confapi di Anco
na in Piazza Diaz. Nello 
stesso giorno vengono com
piute una decina di perqui
sizioni in provincia di Ascoli 

10 NOVEMBRE — Vengo
no arrestati in un apparta
mento di Falconara Maritti
ma, in via degli Spagnoli, 
dove convivevano. Lucia Reg
giani 31 anni, assistente so
ciale e Massimo Gidoni, 35 
anni psichiatra. Il mandato 
parla di «costituzione, orga
nizzazione e partecipazione 
al gruppo denominalo Comi
tato marchigiano delle Bri
gate rosse ». I due erano mol
to conosciuti ad Ancona. Lui 
operava da alcuni anni al
l'interno dell'ospedale neuro
psichiatrico. fratello di Mar
cello Gidoni, l'architetto nel
la cui abitazione fu arresta
ta Sabina Pellegrini. Lei. mi
litante di un collettivo fem
minista, ha giocato per diver
si anni a basket e pallavolo. 

Questa la secca cronologia 
degli eventi. Il cerchio si è 
definitivamente chiuso? 

Marco Mazzanti 

Sta crollando la montatura contro i comunisti di Urbino 

Disinvolti nell'in ventare le accuse 
e imbarazzati davanti al magistrato 

Il processo per diffamazione mette in luce le ambiguità e le contraddizioni dei due 
estremisti del « PCd'l m-l » - Le speculazioni degli altri partiti e di certi organi di stampa 

URBINO — Perché mai la 
posizione del vicesindaco di 
Urbim. compagno Giusep
pe Saltarelli, si sarebbe fat
ta «più delicata» con la 
comunicazione giudiziaria 
inviatagli dalla Procura 
dalla Repubblica di Urbino? 
L'interrogativo non poteva 
che sorgere spontaneo leg
gendo ieri la notizia nella 
pagina locale di un quoti
diano. Infatti, salvo questa 
forzatura, il resoconto si 
presentava assai corretto. 

La comunicazione giudi
ziaria al vicesindaco (rice
vuta prima dalle redazioni 
dei giornali che dall'inte
ressato) non è altro che la 
scontata, ovvia conseguen
za delle dichiarazioni rete 
in udienza da uno dei due 
personaggi (tale Mario For
tini) querelati per diffama
zione dal compagno Salta
relli. 

A questo punto si rende 
necessario ricapitolare i fat
ti. Attraverso volantini, 
scritti e iniziative di altro 
genere. I rappresentanti lo
cali del PCd'l (partito co
munista d'Italia marxista-
leninista) hanno inscenato 
una rozza campagna contro 

l'amministrazione comunale. 
e in particolare accusando 
(senza mai portare dati di 
una qualche attendibilità) 
il compagno Saltarelli di 
« comportamento mafioso », 
di « clientelismo »,, di - « fa
voritismi» e via dicendo. 
Immediata, di fronte alla 
pioggia di menzogne, la de
nuncia per diffamazione. 

Dopo essere slittato di al
cuni giorni dietro richiesta 
dell'avvocato difensore dei 
due compari (il secondo si 
chiama Fulvio Lorenzetti), 
il procedimento è ripreso il 
7 di novembre. Alla richie
sta del presidente di spie
gare perché riteneva che si 
dovessero addebitare al vi
cesindaco i fatti segnalati 
dai vari ciclostilati diffusi 
in Urbino dal suo gruppo, 
Fortini rispondeva: « Per
ché il Saltarelli, avendo fat
to parte della giunta per 15 
anni, rappresenta emblema
ticamente l'amministrazio
ne pubblica della città di 
questo periodo». 

Ad una sucessiva doman
da del presidente, lo stesso 
Fortini replicava testual
mente: «Ritengo che Sal
tarelli. avvalendosi del suo 
ascendente verso gli altri 

membri della giunta comu-
pale, abbia agito nei con
fronti dei colleghi in ma
niera tale da piegarli alle 
sue mire e condizionarli al
le ' sue - scelte, determinan
doli ad avallare tutte le ir
regolarità e i favoritismi di 
cui ho parlato nei fogli pro
dotti». (Vien da chiedersi 
come farà Fortini a dimo
strare la fondatezza di que
sta vera e propria rappre
sentazione demoniaca del 
compagno Saltarelli). 

A questo punto del pro
cesso il pubblico ministero 
chiede che il Tribunale gli 
trasmetta copia del verbale 
di dibattimento, coi docu
menti allegati quali «noti
zia criminis», nonché la 
sospensione del procedi
mento per accertare i nuo
vi fattL 

Cosi, come abbiamo som
mariamente spiegato, si 
sono svolte le cose. Dun
que. le recenti comunicazio
ni giudiziarie (una è stata 
indirizzata all'intera giunta 
comunale) non rappresen
tano alcuna novità, proprio 
perché conseguenti alla 
«prova liberatoria» chiesta 
in aula dal Fortini. 

Il processo è stato aggior
nato al 19 di dicembre. Un 
rinvio che ci si augura suf- \ 
fidente a determinare le -
responsabilità. Ma al di là 
delle questioni strettamen
te giuridiche e di procedu- -
ra, esiste un altro aspetto, • 
quello di cui più si parla 
nella città ducale: l'aspet
to politico. ' -- t 

intanto, -chi sono i due ; 
personaggi protagonisti del
la campagna diffamatoria. 
Oltre a militare nella risi
cata pattuglia (che però 
fruisce di non poche com
piacenze) di cosiddetti 
a marxisti-leninisti », Fortini 
e Lorenzetti fanno parte 
(attenzione a questo ele
mento) della « Uil Montefel-
tro», l'organizzazione pseu-
do sindacale sconfessata 
dalla stessa camera provin
ciale della Uil con un co
municato di netta condan
na. Ma per tipi di questa 
caratura, presenti in tutti 
gli atti di provocatone av
venuti negli ultimi anni ad 
Urbino, ogni paravento deve 
risultare utile e prezioso 
per condurre la loro cam
pagna anticomunista. Una ' 
campagna per colpire i co
munisti ai vari livelli, dal 

partito al sindacato, all'am
ministrazione comunale, ed 
una campagna favorita dal
la disponibilità e dagli am
miccamenti di certa stampa 
e di altri strumenti dell'in
formazione. 

In questa baraonda di ci
clostilati, dichiarazioni, co
municati e articoli di stam
pa. c'è una obiettiva con
vergenza tra forze più va
riamente collocate. L'inten
zione è una: colpire una 
amministrazione democrati
ca e una intera comunità. 
Certo, la saldezza democra
tica e le tradizioni stesse 
della popolazione di Urbino 
rappresentano una garan
zia di ferro contro i pro
vocatori di ogni risma. 

Gli amministratori comu
nali lavorano e producono 
fatti. Altri, invece, pensano 
già da tempo e soltanto al
la campagna elettorale del 
1980. Ci pensano anche i 
rappresentanti più squalifi
cati dell'estremismo urbina
te che preannunciano la 
presentazione di una lista 
civica di «controllo popo
lare». 

g. m. 

Sembrano fallite le speculazioni de sulla Turbogas del Picèno 

Stavolta Andreatta non ha fatto il miracolo 
Lo scudocrociato locale aveva implorato l'intervento del ministro per togliersi dall'im
paccio - Una posizione strumentale e contraddittoria - Le garanzie per la, popolazione 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si sono strac
ciati le vesti, hanno grida
to allo stato autoritario 
che passava sopra le te
ste delle popolazioni lo
cali. hanno tirato fuori il 
sospetto del complotto do
po che il CIPE aveva de
ciso circa un mese fa di 
installare la centrale Tur
bogas nel comune di S. 
Benedetto del Tronto. 

Poi, consumata una e-
stenuante campagna di 
stampa accusatoria nei 
confronti della Regione 
Marche, del CIPE e dello 
stesso governo, hanno fat
to una spedizione impiora-
toria e sono andati a tro
vare il ministro del Bilan
cio Andreatta, democristia
no. per pregarlo di far re
vocare la decisione. 

I Protagonisti di questa 
j storia — ormai nota — so-
{ no stati i democristiani di 
' S. Benedetto (e non solo 
I di questa città) capitanati 
! dal segretario provinciale 
! Franco Paoletti insieme al 

deputato, sempre d e Giu
liano Silvestri. 

La risposta del ministro 
Andreatta, di fronte alle ì 
accuse mosse dalla delega
zione sambenedettese al 
governo e al CIPE. di com
pleta insensibilità per i de
stini della popolazione 
sambenedettese e di fronte 
a quelle di svolta autorita
ria del governo centrale. 
non è stata di tipo mira
colistico cosi come la de
legazione si attendeva, so
prattutto come volevano i 
democristiani 

Dopo avere, infatti, sof

fiato sul fuoco per anni, 
gonfiato i pericoli della 
Turbogas. gettando nel pa
nico la popolazione sugli 
effetti di questo impianto 
descritti dalla DC come a-
pocalittici; dopo essere sta
ti incapaci dì sedersi in
torno ad un tavolo con 
tutte le forze politiche pro
vinciali (vero, Paoletti?) 
per trovare una ubicazio
ne alternativa alla cen
trale. i democristiani pice
ni. scossi, tra l'altro, dal
lo scandalo urbanistico al 
Comune di Ascoli Piceno, 
hanno puntato ad un inter
vento miracolistico del mi
nistro Andreatta per u-
scire dalle loro difficoltà 
sulla Turbogas e per re
cuperare un po' di credi
bilità. 

Andreatta, però, non ha 

ceduto al ricatto dei de-' 
mocristiani piceni solo per
ché essi si trovano in dif
ficoltà. 

Alla delegazione ha ri
sposto che lo spostamen
to della Turbogas su un al
tro territorio del Piceno è 
subordinato ad un accordo 
che dovrà intervenire fra 
le forze politiche. Se lo 
spostamento della centra
le Turbogas dipendesse 
da un accordo tra le forze 
politiche, però, non occor
reva andare da Andreat
ta per saperlo. Tanto è ve
ro che il CIPE aveva de
ciso dui rido proprio per
ché, nonostante le prote
ste, le forze politiche pro
vinciali non avevano tro
vato questo accordo su u-
na diversa ubicazione ri
spetto a quanto la Regio

ne Marche aveva indicato 
sin dal 1976 all'ENEL: la 
Bassa Valle del Tronto. 

Solo il PCI aveva supe
rato nettamente la fase 
della protesta indicando 
senza mezzi termini come 
uoicazione alternativa l'a
rea del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno. Ma la 
DC aveva adottato allora 
la tattica del rinvio per
ché Incapace di scegliere e 
di dare una risposta posi
tiva su una nuova ubi
cazione. Dopo l'incontro 
con Andreatta e dopo che 
la Regione è stata più vol
te accusata di aver preva
ricato la volontà del Co
mune dr S. Benedetto, og
gi la DC si rivolge alla 
stessa Regione dopo es
sersi rivolta al ministro. 

«L'appello al ministro e 
alla Regione — ha dichia
rato il compagno Paolo 
Menzietti, segretario del
la Federazione del PCI di 
Ascoli — è mistificatorio. 
La DC si assuma la pro
pria responsabilità come 
ha fatto il PfJI. Risolva 1 
problemi con tempestività 
e chiarezza senza far pa
gare alla collettività le sue 
contraddizioni >. 

Mentre continua il vuoto di interventi dell'amministrazione regionale 

Una pioggia di sfratti 
in arrivo nelle Marche 

. i 

Le lacune non sono state colmate neanche dal governo centrale — Una proposta di 
legge del gruppo comunista per l'acquisto di 350 alloggi privati in novantadue comuni 

Ancora trecentocinquanta 
famiglie delle arche si sono 
viste arrivare una sentenza di 
sfratto dal pretoie e centi
naia d'altre sono ormai con 
l'acqua alla gola, rischiano di 
trovarsi presto senza casa: 
ma la regione non sa neppu
re quante sono. Totale igno
ranza del fenomeno sfratti, 
in più immobilismo completo 
circa l'applicazione della leg
ge per il piano decennale del
la casa. Qualche tempo fa i 
comunisti avevano chiesto al
la giunta di fare qualcosa, di 
censire almeno le minacce di 
sfratti. Silenzio completo. 

Il vuoto regionale non è 
stato coperto nemmeno dal 
governo nazionale, che anzi 
ha varato misure per sole 
sette grandi città tagliando 
fuori numerose regioni come 
le Marche, che non hanno 
nessuna « metropoli ». Il 
Gruppo comunista alla Re
gione ha deciso quindi, di 
fronte a questa gravissima* 
situazione, di presentare una 
proposta di legge che, par
tendo dalle risorse disponibili 
nel bilancio regionale, per
metta l'acquisto da parte di 
92 comuni delle Marche di 
350 alloggi privati, in funzio
ne di parcheggio per le fa
miglie colpite dal provvedi
mento di sfratto ed in attesa 
che vengano reperiti loro al
tre stabili locazioni. , 

I 330 appartamenti consen
tiranno ai comuni di affron
tare l'emergenza, costituendo 
un primo nucleo di alloggi di 
proprietà comunale, base di 
partenza per una politica so
ciale degli enti locali nel set
tore delle abitazioni. Come si 
vede, l'iniziativa comunista è 
fondamentale: ira la regione 
deve essere,in grado di lece-
pirla immediatamente anche 
perchè non si tratta di un 
provvedimento a se stante. 
Insieme a quella degli alloggi 
parcheggio, infatti, il PCI ha 
presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, una 
seconda proposta di'legge re
gionale, che vuol rendere più 
rapida ed efficace la costru
zione delle case previste dal 
piano decennale. In partico
lare, si prevede che la loca
lizzazione degli interventi sia 
decisa dalle comunità monta
ne e dai comuni associati 
(un ruolo di protagonista tra 
autonomie locali' quindi) e 
che la scelta delle imprese e 
delle cooperative destinatarie 
di mutui, sia fatta sulla base 
di regolari concorsi banditi 
dagli enti locali. 

«E' la prima proposta di 
legge regionale in materia di 
piano decennale che viene 
presentata sul territorio na
zionale — ha precisato Luigi
na Zazio, presidente della 
commissione consiliare - per 
l'urbanistica e i lavori pub
blici — per questo la nostra 
posizione è estremamente a-
perta al confronto con le al
tre forze politiche e sociali e 
alle esperienze che verranno 
maturando in altre regioni». 
Al di là degli obblighi impo
sti dalia 457. comunque si è 
voluto andare a definire un 
quadro organico di riferi
mento per gli enti locali 

La denuncia nei confronti 
della giunta regionale ancie 
qui è precisa: un tale provve
dimento era già contemplato 
nel programma della nuova 
maggioranza, ma non risulta 
che se ne sia fatto qualcosa. 
« n problema più grosso — 
dice Elio Marchetti, segreta
rio del consiglio — non è 
nelle carenze delle leggi na
zionali (vedi equo canone). 
ma nell'applicazione parziale 
e distorta ohe ne vien fatta: 
la Regione Marche rischia 
oggi di vedersi piombare ad
dosso i soldi per il secondo 
blennio del fondo decennale. 
senza essere in grado di ri
partirli fra i comuni nei 
termini dovuti». 

Non è solo una questione 
specifica, è una questione più 
vasta che chiama in causa ad 
esempio il grosso nodo del 
recupero dei centri storici. 

g.t. 

Terremoto: 
oltre ottocento 

milioni per 
gli interventi 

urgenti 
ANCONA — Il presidente del
la giunta regionale Massi si 
è incontrato con ì sindaci dei 
comuni interessati dal terre
moto del settembre scorso 
che ha coinvolto diverse lo
calità dell'alto maceratese e 
dell'ascolano. 

Nel corso dell'incontro è 
stata assicurata la copertura 
della somma dì un miliardo 
e 830 milioni di lire, che, se-' 
condo la richiesta del genio 
civile di Macerata e di Asco
li, sono disponibili per i lavo
ri di pronto intervento per i 
senza tetto e per i ricoveri 
di bestiame. I fondi da asse
gnare ai comuni sono coperti 
per un miliardo e 200 milioni 
del decreto 494 che, all'art. 2, 
prevede interventi per la co
struzione di ricovc»; ner i 
senza etto. Inoltre è previsto 
un intervento della CEE per 
214 milioni: si tratta del pri
mo intervento della comuni
tà europea ki favore di zone 
colpite da eventi sismici. 

La Regione Marche inter
viene per la parte restante 
di 416 milioni di lire con i 
fondi di pronto intervento, 
d* imputare sul bilancio del 
prossimo anno. 

Gli insegnanti delle 150 ore 
« studiano » la riforma sanitaria 

PESARO — I docenti nelle 
« 150 ore t della provincia di 
Pesaro e Urbino si « aggior
nano » sui problemi della edu
cazione sanitaria visti nell'am
bito della programmazione e-
ducativa e didattica. Il corso 
di aggiornamento, organizzato 
dal Provveditorato agli studi. 
d'intesa con CGIL-CISL-UIL. 
si concluderà martedì nella 
sala della Provincia (ore 9) 
con un pubblico dibattito, 
presenti le forze politiche e 
sociali e in particolare quelle 
componenti impegnate nei set
tori della scuola e della sa
nità. < '. _ 

Anche quest'anno le iscri
zioni di lavoratori ai corsi del
le 150 ore, promossi dalla Fe
derazione unitaria nel quadro 
della più vasta e articolata 
iniziativa sui diritto allo stu
dio. si sono rivelate assai nu
merose. I ' lavoratori iscritti 
sono -850. 43 i corsi così di
stribuiti: 14 a Pesaro. 4 a 
Fano, 2 a Montelabbate, Urbi

no, Ca Gallo, Marotta, Urba-
nia, Sant'Angelo in Vado, Ca
gli. Fermignano. ' Fossombro-
ne, 1 a San Giorgio, Lucrezia, 
Acqualagna, Pìobbico, Monte-
felcino, Sant'Agata Teltria e 
Novafeltria. . 

La scelta del programma 
del corso, che è stata ogget
to di una non sempre facile 
trattativa tra sindacato e prov
veditorato, costituisce di per 
se un fatto estremamente si
gnificativo. Per due motivi 
di fondo: intanto per l'impor
tanza stessa del problema con
nesso alla salute della colletti
vità. e poi per gli aspetti ri
guardanti i contenuti della 
riforma, i tentativi di un suo 
svuotamento da parte del go
verno. i ritardi che. negli a-
dempimenti di sua competen
za, sta collezionando la giun
ta regionale nelle Marche. 

Durante il corso, presidi e 
docenti delle 150 ore, hanno 
seguito le varie relazioni e 
comunicazioni e sviluppo la

vori di gruppo e intergruppo. 
I temi dibattuti sono stati: 
« Sindacato, territorio, rifor
ma sanitaria * (Maoloni) ; «Oli 
enti locali e la gestione dei 
servizi socio sanitari » (Doni-
ni) ; « L'educazione sanitaria 
nelle scuole» (Penna)"; «La 
prevenzione nei posti di la
voro » (Alessandrini) ; « L'U-
LSS come strumento di for
mazione delle strutture dei 
servizi socio sanitari » (Lat-
tanzi) ; « Applicazione della 
legge 180 sulla abolizione dei 
manicomi» (Pozzi). 

' Con l'occasione del 'dibattito 
di martedì prossimo, che ve
drà anche la presentatone del
le relazioni conclusive e dei 
lavori di eruppo. potrebbe an
che essere avviato un con
fronto tra amministrazioni 
pubbliche" e istituzioni scola
stiche clie consenta, di far 
giungere anche nelle scuole 
del «mattino»"una esperien
za simile a quella realizzatasi 
con le centocinquanta ore. 

Per risparmiare energia 
black-out programmati ? 

ANCONA — I consumi au
mentano, la produzione non 
tiene il passo. Nelle Marche 
per il suo gravissimo deficit 
elettrico l'ENEL potrebbe 
proporre alcuni - black-out 
concordati per recuperare un 
po' di energia. I consumi so
no in costante aumento: si è 
passati da 2 miliardi 336 mi
lioni di chilowattore del 1977 
a 2 miliardi e 400 milioni per 
l'anno scorso. In particolare 
questa cifra globale è stata 
assorbita per oltre un mi
liardo e 200 milioni di KWH 
dall'industria; per 462 milioni 
dal settore terziario: e per 
324 milioni Kwh. dall'agricol
tura. Solo un quarto del con
sumo deriva da usi domestici 
(695 milioni Kwh.). 

Il consumo pro-capite è 
passato da 1.588 a 1.711 Kwh. 

Una situazione ' gravissima, 
v specie se si considera che 
siamo importatori di energia 
elettrica per oltre. l'80 per 
cento da alcune regioni li
mitrofe (Emilia-Romagna, 
Umbria e Abruzzo). La no
stra prodvz one da moltissi
mi anni non riesce a supera
re il tetto del 30 per cento. 
Per la maggior parte questa 
modestissima fetta ci deriva 
ancora dal settore idroelet
trico. Solo l'I! per cento e 
prodotto dalle due centraline 
turbogas. 

Come si è visto, tenuto 
conto del fortissimo assor
bimento dovuto all'industria. 
i primi rischi vengono corsi 
proprio dalle fabbriche. Se le 
attività dovessero ridursi nei > 

posti di lavoro si parlerebbe 
forzatamente di cassa inte
grazione, di turni lavorativi 
ridotti, arrecando grave dan
no non solo alla economia. 
ma direttamente alle famiglie 
dei lavoratori. Questo perico
lo è più ravvicinato in pro
vincia di Ascoli Piceno, dopo 
che già in passato si erano 
registrati fermi, dovuti pro
prio alla mancanza di ener
gia elettrica. 

In particolare la situazione 
si sta facendo sempre più 
critica in questo periodo in
vernale. Con interventi a 
breve termine l'anno scorso 
la federazione FNLE-CGII» »-• 
veva proposto, in attesa di 
costruire centrali turbogas. il 
riutilizzo della rete di piccole 
centraline idro-elettriche da 
molti anni fuori uso. 

COMUNE DI 
URBINO 

Concorso pubblico per t i 
toli e esami per la co
pertura del posto di se
gretario amministrativo 
presso l'ufficio statistica 
e decentramento. 

IL SINDACO 
rende nolo che è indetto pub
blico concorso per titoli ed 
esami per la copertura del po
sto di SEGRETARIO AMMINI
STRATIVO PRESSO L'UFFICIO 
STATISTICA E DECENTRA
MENTO. i 

Termine per la presentazione 
delle domande: 10 d.cembre 
1979. ore 12. 

Titolo di studio: diploma dì 
scuola media superiore. 

Età minima 18 anni, massi
ma 35, salvo le eccezioni di 
legge. 

Informar"oni possono essere 
richieste presso l'Ufficio del 
personale del Comune di Ur
bino. - . 

Dalla Res'den» Mur.idpa'e, 
eddì 9 novembre 1979. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

leggete 

Rinascita 

• > 

i 

COMUNE DI 
URBINO 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami per la co
pertura del posto di ra
gioniere. 

IL SINDACO 
rende noto che è indetto pub
blico concorso per titoli ed 
esami per Fa copertura del po
sto di RAGIONIERE da at
tribuire ad un appartenente al
le categorie protette della leg
ge 2-4-1968, n 482 e ove i! 
candidato consegua l'idone'ta. 
Qualora invece nessun candi
dato appartenente alle catego
ria predette dì cui sopra parte
cipi al concorso o non risulti 
comunque idoneo, il posto ver
rà assegnato a candidato ordi
nario non tutelato dal% legge 
482/1968. 

Termine per la presentaro-
ne delle domande: IO dicem
bre 1979. ore 12. 

Titolo di studio richiesto: 
diploma di ragioniere. 

Informazioni possono esse
re richieste presso l'ufficio del 
personale del Comune di Ur
bino. 

Dal a Res'denza Municipale. 
addi 9 novembre 1979. 

IL SINDACO 
' O. Magnani 

COMUNE DI 
URBINO 

U F F I C I O TECNICO 

Avviso di 
• licitazione privata 

Il Comune di Urbino ai 
sensi e per gli effetti del
l'art. 36 della Legge 3 gen
naio 1978. n. 1, rende no
to che indirà una licita
zione privata per l'appal
to dei lavori di amplia
mento e sistemazione del
la officina e autorimessa 
comunale. 

L'importo a base d'asta 
è di L 135.46&294. 

L'aggiudicazione avver
rà con il metodo previsto 
dall'art. 1 lettera a) della 
la Legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invi
tati alla gara rivolgendo 
domanda all'Amministra
zione Comunale — Ufficio 
Segreteria Generale — en
tro 10 giorni dalia data 
di pubblicazione del pre 
sente avviso. 

Urbino, li 16-11-1979 

IL SINDACO 
O. Maflnani 
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